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I nuovi organismi dirigenti delPANAC 
L'Esecutivo nazionale prenderà posizione sulle dimissioni di alcuni suoi soci 

JtOAIA — Si è svolta lune­
di e marte-di l'assemblea 
annuale dei soci dell'Asso­
ciazione nazionale defili 
autori cinematografici (A 
NAC unitaria), clic- si è 
conclusa con il rinnovo del 
Consiglio esecutivo e del 
'ol legio dei probiviri. 

» -Malgrado la stagione e 
stiva avanzata — si affer­
ma in un comunicato del 
l'ANAC — si è trattato di 
una delle più affollate as 
semblee tenute all'Associa 

zione negli ultimi anni. Do 
pò la relazione del Cons: 
glio esecutivo uscente — 
informa ancora il comuni 
cato —. letta da Fabio Car­
pi e distribuita in copia a 
tutti i presenti, si è svolto 
il dibattito *. 

II nuovo Consiglio. vo 
tato dall'assemblea annua 
le. risulta cosi composto: 
Sergio Amidei. Fabio Cai-
pi, Michele Conforti, Lui­
gi Di Gianni. Gennaro 

Gianni. Ansano Giannarel 
li, Carlo Lizzani. Raffaele 
Ma fello. Massimo Manuel-
li. Francesco Maselli. Ma 
rio Monicelli. Nino Musso. 
Furio Scarpelli. Ettore 
Scola. Paolo Taviani: il 
Collegio dei probiviri è in 
vece comporto di Toni Di 
Gregorio. Maximo Sani e 
Mario Ciliari. 

i Nel tor io del dibattito 
— rende noto l'ANAC nel 
ino comunicato — l'go 
Pirro, assentò da oltre un 

anno e mezzo dalle asserii 
blee dell'Associazione. Ila 
letto, anche a nome dei so 
ci appartenenti al movi 
mento « Cinema democrati­
co ». una lettera in cui si 
motivano le dimissioni dal 
l'ANAC. Su tali dimissioni 
e sulle loro motivazioni, re 
.>(• pubbliche con decisione 
unilaterale. prenderanno 
posizione il nuovo Con-: 
glio esecutivo e il Collegio 
dei probiviri dell'ANAC ». 

Coleman, Roach, Rivers e Shepp'al Festival di Nervi 

I «vecchi» del jazz 
reggono anco ra bene 

I reduci dell'epopea « free », dati prematuramente per scomparsi, si sono 
dimostrati più che mai vitali — La presenza del quartetto di Enrico Rava 

Nostro servizio 
GKNOVA — Si e concluso 
nel migliore dei modi, il fe­
stival jazz di Nervi. Tre gior­
ni di buona musica, alti li­
velli di affluenza ("tre quat­
tro mila persone a sera, con 
tuia buona parto di pubblico 
•i itinerante- », proveniente da 
Umbria Jazz) ed un bilancio 
che tende al pareggio rara­
mente si incontrano assieme 
in una rassegna jazzistica. 

Il cartellone stesso si era 
voluto collocare all'esterno 
delle formule tipiche. Nesso 
ria (o quasi) concessione ai 
giochi di rL'viral, pochi cenni 
alle tendenze * di punta » del­
la musica « creativa ». K' sta­
ta invece l'occasione buona 
per un incontro con i reduci 
migliori dell'epojH-a free degli 
Anni Sessanta, spes.so prema­
turamente dati ormai per di­
spersi da alcuni osservatori. 
qui più che mai vitali e poco 
disponibili al culto retrospet­
tivo di se stessi. Gli attori 
primi non sono certo mancati. 
Il concerto unico tenuto da 
Omette Coloniali nella serata 
conelusiva bastava in fondo 
da solo a garantire la mani­
festazione. Se |K)i di alfine ca­
rismatico si può parlare esso 
appare casomai legato ad al 
tri personaggi, ormai fami­
liari |XT la scena jazzistica 
di casa nostra. In particolare 
a Sani River.s, che meglio di 
chiunque forse varrebbe co­
mi' simbolo della crescita imi 
si< ale registratasi in Italia 
negli ultimi anni. Il Iris, a 
lungo ed invano invocato alla 
conclusione della sua perfor­
mance. è indice, efficace del 
seguito che questo musicista 
continua a suscitare imper­
territo dalla sua prima appa­
rizione ad Umbria Jazz nel 

i 

Omette Coleman durante il concerto a Nervi 

1974. Il rituale è certo parte 
della stia musica: il ricarn 
bi'o continuo degli strumenti 
in ciascuna fase del suo con 
corto, secondo il copione di 
sempre: prima il soprano. 
poi il piano, quindi il flauto, 
infine il tenore. 

Salve le riserve, anche ile-
santi. circa il contributo del 
batterista Bobby Battio, il gè 
ilio immancabile di Davo Mol­
lane! al basso e la generosità 
di Joe Da lev alla tuba hanno 
fornito l'immagine perfetta 
dell'affiatamento. II lirismo di 
Rivers. del resto, mira diritto 
ad un contatto col pubblico. 
inserendo magari nell'insieme 
della musica momenti « log 
geri » e accattivanti. 

Prima di Rivers. la serata 
iniziale aveva affidato al 
quartetto di Enrico Rava il 
compito sempre ingrato di 
roni'H-re il ghiaccio e di apri­
re la rassegna. Con Rava 
sul palco hanno suonato Aldo 
Romano (batteria). Giovanni 
Tommaso (contrabbasso) ed 
il trombonista Roswell Rudd. 
quest'ultimo forse i! più inci­
sivo. 

La seconda serata ha tro­
vato invece nel binomio Ma\ 
Roach Archie Shepp gli ani­
matori acconci. L'idea di af­
fiancarli già era stata verifi­
cata due anni orsono al Pin-
cio. fissata anche su un disco 
memorabile. Lo scavo nei ri­
spettivi * background ». gli 

La Band della pianista-compositrice a Roma 
HO.MA — // dono principale 
del cronista che si occupa di 
jazz oggi, si su, dovrebbe es 
sere quello dell'ubiquità. EH. 
chiaro nei giorni scorsi ad 
Umbria Jazz i Dizzy Gillespie 
a Perugia o Freddie Hubbard 
a Orvieto'.' Buddy li teli a CU 
ta dt Castello o McCoy Tu 
iter e Hill Evans a Terni: >. 
ma la conferma lampante si 
è avuta martedì sera a Ho 
ma. Il quesito era: la Carla 
Bley Band a Villa Borghese 
o Archie Shepp e Max Roach 
in duo al /estivai dell'Unita. 
della Mole Adriana: Scusate 
se è poco Colti dal consueto 
attacco di schizofrenia, si e 
poi decido per la Bley. Scelta 
non proprio felice, purtrop 
pò: i! olande sassofonista ne­
ro iShcppi di Fort l.(infierita 
le. e il fondatore del pcrcu**in-
TU-Ì-HO jazzistico contrinpoia-
lieo < Roach i. infatti, difttcìl 
mente deludono i propri a<co! 
tatari; ut tirila pianista e com­
positrice < aliforrnaria l'aria 
Bley. inveì >\ 'ia deluso parer 
eh io. rivelandosi come l'om­
bra di uno dei più liei -<• cer­
ici'i pensanti » e'ie abbiano 
calcato la *tcna treo deali 
Anni Sessanta. 

Delle grandi tensioni cultu­
rali che riempivano i classici 
rivisitati della guerra citile 
spagnola i El Quinto Resi 
ni.cnio. Las Qu.it ro Genera 
lo» non si ai ci ano che fram­
menti molto pallidi: era piut­
tosto un rivisitare se ste>>\ 
in un'operazione che. per chi. 
come la Bley. e ìmneonato 
vi una ricerca musicale, dif­
ficilmente porta a dei risul­
tati positivi Le stesse atmo­
sfere cabarettistiche desunte 
dai grand: competitori de'.'.a 
Germania d: Weimar, erano 
re-e stancamente e senza a! 
cuna convinzione: »! itotele di 
fiyaiii alo. 

(Vr.'.i. ; .•»•>.'!».': ascoltai: a 
Villa Borg .-•*.<• non »o'io quel-

ROMA — In una rassegna ir. 
terameiUe dedicata non i ri­
cezione dell'orchestra della 
RAI) alle nuove concezioni 
orchestrali sviluppatesi nella 
nv.is.ca jazz «e nelle e-prc-
s:om da e.-sa derivate», non 
poteva mancare la .< :ne;i:e 
musicalo ». colui ohe forse 
p-.v p. imo ha c o m m i a t o a 
Indagare le pa-v-:bil la e 
sp re-vive Offerte ad un orga 
n:.~o numeroso fuori dai ea 
noni tradizicnal: . e cioè il 
f r a n s e pianista, a r iana .a tore 
9 romp.-vs.torr can.uie.se Gii 
JCvaiva. che .«.tacerà alle 21 

La creatività di 
Carla Bley resta 
solo nel ricordo 

L'assurda coincidenza di due concer­
ti jazz rende molto difficile la scelta 

Caria Bley e Archie Shepp martedì a Roma 

.'; dcll'inci'ment'cabile album t lrr ' tiombi ». co-; .',,.'.'.> il ri 
(The Liberation Muse Orche -petto dovuto a questi "..\>i-
.-trai armato dal i ontr.ihhas- > cisf che sono indiihh:iment-' 
s^ta Charme lladen. ma ar­
rangiato e " pennato » :', aran 
p.irlc da Carla Bley. nel qua 
le •>.' c*t'Q'iii ano i bran: ci­
ta f I tiaiy Wm.io ' o r .'.'• 
VOTC). /.'.'.'•>*/ Dean i » i r T'.'O 
e clarinetto' e M-c'iael Mani 

-.1: a'to lucilo, non tf* pongo-
no p-"n delle qualità *tru 
mentri!: e inventive de: Gito 
B.irhrer-. Dewey Reiman e. 
Don Cherii/ del'a ine deali 
ann' ''•'• 'tutti ''in-ii i-ti the 
pi'tei parano a quella * -to­

rna » incisione Gli unici so­
listi a quel livello ci sono 
sembrati, martedì sera, il chi-
cagoaiio George Lewis (trom­
botici e l'ottimo Bob Stewart 
'tubai: ma in compenso il 
pianista Blue Gene Tyranny 
e il percussionista David Sitar-
pe erano un vero disastro. 
Per questa tournée europea 
era previsto 'come lo scorso 
anno) il batterista Andrew 
Cyrille. che e invece dovuto 
ritornare improvvisamente ne­
gli Stati Uniti. Ma non cre­
diamo che la '< stanchezza • 
avvertibile nella qualità della 
musica sia da addebitare e-
sclusnamente al tirella de' so­
listi <che a Villa Borghese, a 
parte un paio di eccezioni, 

era mediamente piuttosto buo­
no >. Granili strumentisti co­
me Rosi'-ll Rudd. o come i 
giti citati Cunllc. Barbieri e 
Chcrrii. in passato, hanno do­
vuto asservire. in un certo 
senso, la loro straordinaria 
creatività r/> progetti, sposo 
e-trenamenfe defunti, di Car­
ta B'ey F lo hanno fatto prc-
tiucendo alcune delie <ose pai 
affascinanti sentite negli an­
ni 'f>'). Il sospetto, a qwstn 
punto, è che il progetto non 
sta pm co-sì ben definito. <? 
che la Bleu stia un po' * v-
i endo d> m;d:ta «. -u una 
mole di lavoro svolta neali 
anni pas-ati che e. a dire 
il xero. davvero impone..'e: 
<:a dal punto di i i*ta musi­
cale 'dal primo alhi.m JCOA 
ap'ambizioso E-c.»;a»or Over 
the U:il i. vv7 da qu-'llo orga-
ruzzativi 'la Bleu e stata la 
p-:ncipa'e '-niratrice d--l!a 
Jazz Composers Orchestra. 
l'as-(\-:azione rr.-iS'C3lc auto­
gestita torse più importante 
à'Air.er'ca i. Se co-i to--e. sa-
'eh*>? clan ero una perj ta vo-
tevole per il ".ondo iizz'*t:cn 
statunitense 

Filippo Bianchi 

Al convegno dei teatri italiani a Venezia 

Fronte unico degli 
Enti lirici contro 

ogni restaurazione 
Respinte con fermezza le manovre ritardatane del mi­
nistro Pastorino - Richiesto l'urgente varo della riforma 

edifici rumici di Roach, la 
sonorità di Shepp si sono 
spesso sincronizzati in mo­
menti felicissimi, dando vita. 
altre volte, a due i-olati, con­
comitanti solismi. 

L'apice della rassegna, co 
me già accennato, lo si è 
comunque raggiunto nel con­
certo conclusivo di Omette 
Coleman. Non ha fatto difetto 
neppure questa volta la inve­
terata capacità del musicista 
di stupire sempre e piacevol­
mente. Il sestetto con il quale 
Coleman si è presentato l'al­
tra sera al Teatro parco di 
Nervi vedeva la sezione ritmi­
ca affidata alle due batterie 
del figlio Denaldo e di Shan-
non Jackson, il primo in par­
ticolare artefice di un percus-
sionismo mutevole anche nel­
la continuità ossessiva che gli 
era prescritta. L'uso della 
strumentazione elettrica è il 
dato tipico dell'attuale sound 
colemaniano: Beni Nix e Ja­
mes Ulmar alla chitarra. 
Fred Williams al basso hanno 
offerto la materia ideale, lo 
sfondo nervoso ed inesausto. 
al canto che Omette ha di­
spiegato al sax alto, al violi­
no ed alla tromba. Un tessu­
to sonoro giocato sul filo di 
incredibili equilibri, esente da 
ogni tipo di ammiccamenti. 
composto a misura degli in­
terpreti. 

" L a * voce » strumentale di 
Coleman. del resto, è rima­
sta la stessa, cosi l'approc­
cio al violino, sempre asim­
metrico rispetto alla tradizio­
ne occidentale. K questa è 

-stata senza dubbio la propo­
sta schok che ha siglato un 
festival certamente riuscito 
comunque lo si consideri. 

Fabio Malagnini 

Stasera è di scena 
l'orchestra di Evans 

coivi.inVrà a V:l a IVorch-.ve 
la ra.vM'tfn.i orcan z /a 'a dal 
Mu-ic Inn 

Le .-ne spenmen!a/ :on: . as 
sieme a quelie d. George 
Ru.-v.-el, hanno aperto il solco 
di una ricerca nelia quale .-: 
.-.irebbero impegnati, a parti­
re d.uli ann : '«V). numero.-: 
nr.iMr:.i!i. che hanno trovato 

nell'opera de! <<. vecchio » Gì! 
Evans, un .-icaro p.mto d: ri 
fer.mento. 

Dopo alcuni anni d: amen­
za (ricordiamo, nel '74. la 

! sua partecipazione ai fe.-tiva! 
| d: Montreux e ad Umbria 
j J a / z e nel "76 a Tonno», lari 
| Krne.-t Gilmore Green Evans 
I ique.-to il .-uo nome comple­

t o ' r t o r c i l o :n F.iropa. c<.r\ 
un* lormazione di otto e e-
menti che s: compone, come 
d: consueto, d; strumenti.-:i 
d. a;uv.,mo livello, fra i qu.c 
1: spiccano ; noni: d: Ar thur 
Blythe «sassofoni» e Steve 

; Lacy «sax soprano», le cui 
• apparizione nella capitale .-i 
I fanno, fortunatamente, seni-
: pre p:ù frequenti S: t ra t ta , 

comunque, d; un'orca.*.one 
! da non perdere, sia per i 
! « vecchi » app*tss:onat: di 

jazz. .s;a per ì giovani che solo 
o^gi cominciano ad avvici­
na rs: a questa mus.ea. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Mai cosi netta 
e apparsa la convergenza del­
le forze politiche .sin proble­
mi della riforma degli Enti 
lirici italiani come al Con­
vegno nazionale che .si è 
svolto per tut ta la tisornata 
di martedì a Venezia 

Un momento di gronde pò 
sltivtta. quindi, u! quale ha 
la t to da contrappeso una fu­
gace apparizione del minisi io 
Pa.storino. en t ra to in .scena 
all 'apertura del convegno con 
un Impaglio di pericolo.-e 
concezioni conservatrici «t 
rispecchiare una « sua » linea 
— de! resto «là mes.sH ab­
bondantemente in pratica 
attraverso i commissari in­
viati alla Fenice e al San Car­
lo — e fuggito dopo aver 
<i tagliato il nastro » senza a-
scoltare le ri.spo.ste puntuali 
e inequivocabili di tutti gli 
intervenuti. 

I lavori si sono aperti con 
una introduzione del sindaco 
della città, Mario Rigo, a 
nome delle Amministrazioni 
comunali di Venezia e di Fi­
renze che assieme hanno or­
ganizzato il Convegno. Gremi­
ta la grande sala delle Co­
lonne di Ca' Giustinian: 
rappresentanti di Comuni. 
Province. Regioni. Enti lirici 
e miLsicali. forze politiche, 
sindacali, associazionistiche e 
operatori del settore. 

Rigo ha esposto i lineti-
menti della nuova proposta 
di legge unitaria, lasciando 
agli intervenuti lo spazio per 
il dibatt i to sulle gestioni spe­
cifiche. Ma Pastorino è li, 
pronto a dire la sua. E in­
terviene subito. La sua linea 
è: va bene la riforma ma il 
buon funzionamento degli 
Enti lirici non ha niente a 
che fare con essa: ne! merito, 
poi. bisogna vedere. Il de­
centramento? Si, sì. ma atten­
ti al provincialismo a non in­
tristirsi localmente, u non 
espandere troppo le at t ivi tà 
causa dell'enorme deficit ac­
cumulato dagli Enti e poi — 
ecco la « perla » - « il Par­
lamento può anche mettersi 
d'accordo fin che vuole, ma 
io non accetto di fare il no­
taio; iVor non rinunceremo 
alle nostre convinzioni ». E' 
una dichiarazione di guerra 
da parte di un ministro che 
è obbligato a rendere esecu­
tive le leggi di una maggio­
ranza governativa. Ma prima 
che contro di lui si levassero 
gli strali dell'assemblea. 
Pastorino era trià iuguito 
«per altri incarichi», che ver­
ranno .succe.ssivamente smen­
titi — almeno per quel che 
riguarda gli orari — dal se­
natore Mazzaroh del .-no 
stesso partito 

Ma i tempi sono «lquanto 
cambiati dalle prime batta­
glie per la riforma. Oggi le 
forze in campo per una nuo­
va gestione delle attività niu 
sicali sono enormemente 
cresciute per numero e per 
consapevolezza politica: di 
pendenti degii Enti lirici. 
partiti, sindacati, uomini di 
cultura: e. poi. la domanda 
musicale della ba.se suscitata 
at traverso un lavoro di sensi­
bilizzazione. educazione, de­
centramento t h e ì teatri , le 
associazioni mu.sical:. sili Enti 
locali hanno svolto :n questi 
ultimi ann: 

Una realtà e.si.-ttnte .sul 
territorio - ne hanno parla 
to l'ex sovrintendente della 
Fenice. Vianelio. e il diretto 
re del Teatro Verdi di Trie­
ste. Giorgio Ce.-an — che è 
impossibile ignorare, fermare 
nel suo proces-o d: «vanz.i-
menìo. anche .-e pre.-en'.a an­
cora : vuoti - tra regioni 
'Nord Sud», ' r a zone tanche 
al Nord», dove 1 "inci.sività <> 
perativa è .stata d:ver-a e ha 
ri-perch.ato i.i ue.-tionv y*>'.: 
t ira degli Enti locili. 

Ade.-v-o 1 problemi .-ti. Tap­
peto Villino davvero ri.-o!T;- o 
con lt legge fi: riforma — il 
Convegno h.t anche indicato 
una ti j ta per ia .-uà approva­
zione almeno d i un ramo 
del Parlamento, e cioè il TU 
dicembre pra-.-:mo — o con 
Una teliate tuta imitar.a. 

L:r;.i '-o-.i t»:.-ojna »v i.ier.-
7iare — h,< deì 'o la rnmp, i jn i 
Bonazzola: la direzione op 
pct-ta in cui ^ia si muove :1 
:ii.:i..-::o iwi l'invio di coni-
m..%.-..»r: con :. discredito de­
gli Kiv: Iirit i <ÌOJH> le ultime 
•..tende gmd.ziar.e ìa.-sc;a'e 
ma Turar»* da. M;r.:.-Tero te di 
cui I,ar.za Tuin.is: ha fornito 
nel .-no intervento una e-
.-empi : fica.-"one a Tarmante 
per qii.ttì't) r . c ia rda I Op"r» 
ili Honvi ' I i nit'.-saee! <• .-o-
nti .-t.t:. tnji'1 e indicano ;I 
ten 'a t .vo d: un.t invoìu/iont*. 
che rolp:.^. e u.i pirve^-o di 
r:nr'.>vair.e!.*.i •_• d: derr.o-.ra-
tiiv.ìr.our ,iiv. r.o .uicne in 
que.-:o -efnrt-

I~i r .'orina e qu.nd. una 
r.;t)i>'a no-?:v.i a que.*; pe-
r:t_t.;; ce;;n..-c* t... «.-t-rv.z o 

.-0-. :a.e » in u.u.sif.t d: » ni. 
come :a.r. promuove ;•• <i.-
vuli?az.one la ricerra. I"edaca­
zio.ìe. af! .dando i.« ^e.-tione e 
;. coordinamento del *..ervi-
7 0 T alle Regioni e ai Comu­
ni: In riforma -tab.n.-cr ; L-TÌ-
: li/.or.** di una conim..v.o'ie 
parlft menta re. d; una mmi-
s-er.ale per Ja riporr izior.e 
d:*i fondi e la nefinizirne 
degli indirizzi general: e di 
una regionale n o n ampia 
rappr.-entanza di partiti. 1 
sindacati e enti mu.->;cali. as­
sociazionismo» per la pro­
gram nwz ione territoriale riel­
le «ttivita mu.sictìh. che con­
templi e.-penenze diverse e 
diversi orientamenti culturali. 

Insomma, il piocc.-so di ri 
forma è ben avviato Ade*v-o. 
ha detto Hadini. sovralnten-
dente della Scala, parlando a 
nome dell'A-i-sociazione dei 
teatri lirici, dobbiamo mette­
re ì! piede .stili acceleratore e 
spingere più d: quanto 
altri tirino indietro ma at­
tenti alla burocrazia le af­
fermazioni del ministro sono 
di una gravita estrema, ha 
detto Tics-sinart. a.s.se.s-sore a l a 
Cultura della Regione Tosca­
na, .seguilo dal senatore Maz-
zaroli, ex consigliere d'ani 
rnini.strazione della Fenice e 
presidente dei teatri di tradi­
zione dell'Emilia Romagna. 
Mazzaroh ha parlato di plu­
ralismo e di decentramento 
delle e nelle istituzioni. Per 
quanto riguarda il ministro, 
egli « dovrà tare quello che il 
P a r a m e n t o decide ». ha con­
cluso Mazzarol: 

Unanimi anche i responsa­
bili nazionali del settore mu­
sica: della DC. Picchioni. del 
PSI. Fontana, e del PCI. Pe* 
stalozza, sulle linee della leg­
ge iseppur con alcune diffe­

renziazioni di tono» e sulla 
condanna del comportamento 
del nuni.itro. « Non pa-.sianio 
pili appettare Godot ». ha det­
to Picchioni. rilevando come 
il Ministero dello Spettacolo 
non abbia ancora espresso 
nost-un parere di merito Milla 
proposta di riforma: Pastori 
no deve comunque ris*>onrì? 
re alla maggioranza di go 
verno, ha detto Fontana; 
« Siamo di li onte ad una 
svolta del settore musicale e 
per poter lare anche solo 1 
nota: ha detto Pestalo/za 
riterendosi alle parole del 
ministro — bisogna e.--e re 
pre-enti agli at t i e non deli 
larsi » 

Concludendo il convegno. 
l'assessore alla cultura di Fi 
renze. Camarlinghi, ne ha 
sintetizzato il significato ve 
rifica delle forze in campo e 
della loro volontà unitaria di 
pressione e di lotta por ginn 
gere entro dicembre alla 
approvazione della legge di 
riforma 

Tina Merlin 

Atti unici a Fiesole 

Due adultere 
finiscono 

in trappola 
Presentate « Caccia al lupo » di 
Verga e « La morsa » di Pirandello 

Nostro servizio 
FIESOLE — «Tea t ro delia 
temerarietà» è allestire un 
dramma da camera in un an­
fiteatro romano. Allestirne 
due è perseverare nella te­
merarietà. Questo è avvenu­
to al Teatro Romano di Fie­
sole dove, in occasione della 
XXXI Estate fiesolana. è 
andato in scena in « prima » 
nazionale un dittico che. sot­
to il titolo Trappole, com­
prende due at t i unici: jl po­
co rappresentato Caccia al 
lupo di Verg;i e La morsa di 
Luigi P.randello. 

Sono due testi dotati di .-.o 
ìi t ie personaggi, altrettan­
ti vertici del solito triangolo 
adulterino: moglie traditrice. 
mari to vendicatore, amante 
pusillanime Ma non e il so­
lito intrallazzo erotico che s; 
ricastruisce: in entrambe le 
opere s: racconta, invece, il 
momento m cui la colpa vie 
ne ufficialmente svelata e .sta 
per essere punita. Più «he la 
tradizionale meschina fin/.o 
ne degli adulteri. Verga e 
Pirandello hanno voluto rap-
presentare qui. con .-adico di­
stacco. i g.oeh, «li parole e 
di azione con « ;i; i due ven 
dicator; t:l contadine- L'ilio 
e il bortrhe.se Andrea», as-e 
diano e tor turano gradual­
mente la moglie. la analizza 
no. la mettono in trappola, 
e infine la condannano con 
il -uo drudo 

Il fatto e che i due te-^t. 
sono qua-: idealmente t on-e 
cutiv; nella storia della no­
stra scena horshese d'ini/.o 
secolo e segnanti, prima :n 
Verga t|901t e poi P.randel­
lo t:f»IOi. :n un ambieutazio 
ne ugualmente -:c;l ana. il 
?rapa>-o ria un «eatro .n'e-
-o «oine documento sociale 
a un teatro del l 'urro-pe 
/ . O l l e . 

Muovendo da Cai allena ru 
sta aria, eh'' nel ;P~J.4 i .m'e-
iifva ancora la f»-de n»-. va­
lori pnmitiv. della lealtà e 
dell'onore p ip i . a . e . con que­
ste due Tapp*- .-Ui-re-.-.Vt- :1 
teatro lta.ia.no «e.--<« «!. p.« II-
dere MI! >er;o il :e:i,a ri*-.'-
l ' a d u ^ n o e della vende"ta 
d'onore tanche .f pò: . --oliti 
numerosi conformi-'i conti­
nueranno a t r a t t a r lo ' . p?r 
trasformarlo -n un rituale. 

E' morto 
Fattore 
Fausto 

Tom mei 
MILANO — E morto dome­
nica .vor.-a a Padova, al­
ie ta di ò*' anni, i ' a fore 
FAU-:O Tomn.ei I.a r,o*:z;a 
del dece.-.o e - ' .ito ri.va p?r 
e-pre.—a voiouta del deiur.to. 
soltanto dopi) . iur.eral.. cne 
s ; .v>no svolti l 'ài 'ro .eri a 
Cella d. Verzi. ir. provir.r.a 
d. Pav.a 

Nato a Vt-.it 7.a. F.-.i-'o 
Tomme. *\e:* .n:.-apre*-o la 
carriera teatrale d o p i aver 
terminato gì; -:urìi d. g.uri 
-prudenza Nel cor.-o d. mol­
ti decenn; d. attività. Tom 
mei ha .nterpretuto parti di 
car.»t:er..-:a :n lavori teat ra 
I:. cinematografie, rad.ofoni-
e: e televisivi, e ul t imamente 
aveva partecipato a rappre­
sentazioni d. commedie .n 
dialetto veneziano Per il 
timbro caratter.stico della 
sua voce. l 'attore .si era an­
che impegnato nel doppiag­
gio cinematografico Lascia la 
moglie e un f.glio sposato 

pretestuoso come un buco del 
la serratura, con il quale lare 
più ambiziose considera/ioni 
sulla insuperabile falsità e 
finzione del vivere umano 

Mi pare che la regia ri: TI 
no Schirinzi abbia compre 
so tu t to questo, isolando il 
palcoscenico in un cubo .-*: 
lizzato a tinnii di gabbia 
(gabbia simbolica ;n cui si 
consuma il gioco verbale ai 
danni della donna», e la 
sciando ai personagg: sol tari 
to le parole e i gesti esseri 
ziali: insomma, più i he la 
verosimiglianza una stilizza­
zione crit. ca che ha me.-so 
in evidenza non la ' r ama o 
i sentimenti, ma la chalet 
tiea tra finzione e .sincerità 
che .-i nasconde nella seller 
maglia verbale tra ; tre prò 
tagonisti davanti alla trap­
pola. 

Non a ca.->o ve.-t ivano .e 
maschere ed erano ginriat. 
ad una recitazione ch«* .-: vuo­
le del mire «'straniata-i. : tre 
at tor i : Tino Schirinzi. Piera 
Degli Esponi, e Ugo Maria 
Moro-i L'int«*re--«' maiig.ore 
rielio spettacolo risiede allo 
ra nella capacità tlegl: iiiter 
pre ' i ri. far percepire, con 
intermittenti onde vocali e 
ge.-tuah. l'impercettibile a. 
temat ic i d; a u t e n t a o «• ti: 
lal.-o che .-. cela nel l.nguag 
g.o E" un e.-erci/.o M>; tilt-
che Tino Schir.n7i e Piera 
Degli Esposti hanno condo­
lo con la bravura che gli : . 
«•ono-rianio. meni le Morosi 
tnella più ingrata par ' e d«*I 
l 'amante .sorpre.-o» e -tat«» me 
no r.cco di s tuma 'u ie 

Il prevalere «Iella m n . a 
tura e del ri-*.imo e-pje.--,.vo 
non erano cer 'o adat t i a.la 
amp.a platea «lei T e a ' o Ro 
mano anche perché nell'area 
dei tr.angolo si .nseriva tini. 
tanto ;! nome di un compa 
tr:io invocato a lo -tauri dei 
libro de.la vitina .'e-:.i del 
l'Unita, il che .-e .1 tea ' ro 
da camera in anf te«:r-> e te 
merario. e p.u una «-«intrad-
dizione che un e f v o .stra 
n.ante 

Ma j>>; il programma e ;>.-o 
sogu.to 'ozi buon --ut*t-v-o fi­
no alla «-h.usi. con un pub 
bl.<o nunìera-o cric ìi,\ a p 
plaudito con tonv.nzione e 
-imp.-t'ia S'a-era .-: replh a. 

Siro Ferrone 

Albertazzi 
rinuncia a 
« Eloisa e 
Abelardo » 

SAN MINIATO 1.1 M i o 
dei dramma popolar* ri .Sin 
Miniato conferma !a ria: a 
del 26 «tga-to per la " p.-.m.i *• 
d. F'oi-a e .-Xhr'.ordu p r la 
XXXII Fé.--*a del teatro ma 
prcn-va rt.e :n* ' rpre ' ; pr.n 
cipal; dt-l I n o r o ri. tu : e 
autore •• reg..-ta Franco En 
riquez .saranno Valeria Mo 
.-.con: e Nando Gazzolo. cri? 
sostituirà Cìiorgio Alberta/zi 
nel ruo'o del protagonista 

Albertazz; — e stato preci 
salo — ha decL-o ri: rinun­
ciare al ruolo per una .-erie 
d: ragion:, ed anche perché 
non poteva prolungare !••> re 
e.te oltre :1 lo -ettembre. 

Nella circo-slanza. 1 I.st.tuto 
del dramma popolare ha mo] 
tre ri-so noto ri; e,v>ere in n at­
tesa di assicurazioni da par­
te del competente Ministero ». 
.sulla <• sovvenzione statale, la 
.sOapen.sione della quale com-
promett?rebl>e la continuità 

dell'I.st.tuto ». 

Lettere 
alV Unita: 

Perché tacevano 
sugli aborti 
clandestini? 
Caro direttore, 

è ora che tutti i medici ri­
spettino le leggi dello stato i-
taliano. Ubero e sovrano e 
indipendente, e nessuno di es­
si professi obiezione di co­
scienza. dettata, suggerita e 
imposta dalla gerarchia ec­
clesiastica. la quale mai si è 
sognata di attaccare così du­
ramente gli aborti clandestini, 
eseguiti fuori leyae dai cosid­
detti scucchiai d'oro a, in i-
spreglo anche alla blaterata 
morale divina e umana, così 
come oggi viene tambureggia­
ta dai vari Potetti. Tante po­
vere donne dei ceti popolari. 
nullatenenti, non potendosi 
servire dei famosi « cucchiat 
d'oro v, troppo costosi, erano 
costrette a rivolgersi a delle 
«inanimane», rischiando la 
propria vita e um.he la gale­
ra. 

.Vo-'r solo la gerarchia ec­
clesiastica. ma anche tutti i 
preti, hanno sempre saputo 
che le donne italiane hanno 
sempre abortito clandestina 
mente, e continuerebbero ad 
abortire co-i. •-'t>.' rischio della 
propria vita e anche della t/u-
lera. allorché, scoperte, sen­
za la nuova legge abortista. 
D'altronde sono solo esse che 
debbono dispc re se possono. 
o meno, procreare e mante­
nere altri ligli. 

DOMENICO CAisII.K 
(Reggio Calabria» 

J lettori 
discutono sui 
processi in l l t S S 
Egregio direttore. 

condivìdo i giudi:: espressi 
nelle lettere «//Unita del IH 
luglio dai compagni Gianfran­
co Giocosa (Firenze/ e Gabrie­
le Marini (Milanoj e vorrei 
ricordare a questi compagni 
che il PCI non ha aspettato 
Carter per criticare <• stigma­
tizzare tutto ciò che riguarda 
i processi alla dissidenza so 
vietica. Tanto pm che questo 
è un argomento che trova un 
fertilissimo terreno dato in 
mano ai nostri avversari per 
innescate quella curupuuiiu an­
ticomunista che non tuna al­
cun limite e che gioisce 
nel condannare iiidtscriminn-
tinnente tutto il movimento 
comunista internazionale. 

Xatuialmcnte la stamini 
benpensante e coniai mista si 
guarda bene dal cacare qual­
che lieo su ciò che riguarda 
l'America ed il tiattamento 
discriminuturio usato in quel 
Paese nei confronti dei propri 
cittadini di pelle nei a o d'al­
tro colore' Tipico e il caso 
della protestu degli indiani chi-
si svolge tu questi giorni u 
Washington per rivendicare il 
diritto alla vita, sia pure nei 
lucer in cui OC/QÌ sono ridotti 
a i nere: inoltre, il libero go­
verno USA promuove il gemi 
cidio di questo popolo me 
diante l'infame metodo della 
sterilizzazione delle donne' F 
tutto questo per cai pire agli 
indiani i terreni sui quali vi 
vono e nei quali giacciono an­
cora notevoli ricchezze su cut 
si sono puntati gli ingordi de 
siden dei trust del carbone e 
del petrolio. Perciò, giusto cri­
ticare l'Unione Sovietica, ma 
più giusta ancora la critica a 
quello pseudo moralismo del 
signor Carter il quale sembra 
non accorgersi di quanto av­
viene net suo Paese. 

MARIO RAFANELI.I 
< Rovigo » 

Cnri comjMgnl. 
volevamo muovere alcune 

ossevi azioni al inutili giorna­
le. Premettiamo che concor­
diamo in pieno col comunica­
to della segreteria del Partito 
di condanna al modo in cui 
si svolgono t processi di questi 
giorni ni l:RSS. 

Ciò che invece desta sorpre­
sa è l'assenza, da qualche 
tempo, di ogni analisi e rife­
rimento critico agli USA 
(escluso qualche accenno rio!-
floristico» suoli indiani e un 
servizio .su Youngi: quasi che 
ali Stati Uniti stano divenuti 
improvvisamente i fiimputiii 
dei diritti cadi Sul! Unita di 
domenica PI luglio notevole ri 
lieto viene infatti dedicato al­
le reazioni degli USA verso le 
sentenze, reazioni nel nome 
del rispetto dei diritti culli 
Ma senti da che pulpito viene 
la predica' D'i uno dei Paesi 
più razzisti, digli mr entor: e 
digli esportatori delle droahf 
e della delinquenza, senza 
menzionare i recenti nus'atti 
vitcrnizionah. Dal Paese che 
riversa t propri debiti sui Pae­
si pm deboli 

L'-mpCrliltsmrr, se no'.lC*:-
taneamerte ha ; ; T « O l aspetto 
aogressiio — dopo la sconfit­
ta nel Vietnam. Paese sosle-
r.uto dall'URSS —. continua 
nelle forme di dominio e«.o-
nomico e finanziano, fìui'i'li. 
cnmpaani, ben tengano Ir cri­
tiche r le prese di distanza 
dall URSS in materia di dirit­
ti civili Ma si beli ber.e a 
non parlare di <• bontà f della 
civiltà americana. .Ve cìobbia 
mn dare scarso rilievo alla 
T Giustizia a vostrana- da Pi­
velli, alle scandalose sentenze 
sii "Ordire r.uoio» e sul 
" golpe Borghese »; r.r sotto-
ialutare le notizie come quel­
la dell'arresto — <* et: Qual­
che aiorrn frj — rf; 41 brac­
cianti m"r.f re tono a lai ora 
re rei carrip: Voihr.rno 'ir 
ro'r.rc che spesso si dedica 
meno spezio a tali nleianti 
problemi nostri che a questi 
episodi certo importanti, ma 
lontani. 

GIULIANO DERTACCA 
ALDO BERTUCCELLI 

PIETRO SENESI 
«Lido ai Camaiore • Lucra» 

Caro direttore, 
.toro impegnato nell'attinta 

di x-artilo in fabbrica e posso 
dirti cne i compagni seguono 
con interesse le lettere sui 
processi ai venuti in LP.SS. 
Una cosa volevo fare rtleta-
re. Vedendo la successione de­
gli scritti pubblicati, un letto­
re, non legato strettamente al 

partito, potrebbe avete ta fal­
sa impressione che i compa­
gni italiani si dividono equa 
mente tra coloro che criticano 
1 l'RSS per le gravi violazioni 
delle libertà (come dimostra­
no i processi contro i dissi­
denti . e quelli che invece 
sposano totalmente le jiostzio 
•:i sovietiche e criticano ti 
PCI. Eii.lcntcmc'ite non è co­
si. enne concretamente io 
posso vellicare, l'ut tutti i 
comuagrii che CO.-.'OM-I» in 'ab-
brica. ha pieso la penna e 
scritto o//'Un:tà per criticare 
il giornale solo uno dei due 
compagni che appunto hanno 
delle riserve sulle nostre ;>o 
sizumi; tutti ali aldi — e so­
no wia trentina ~, non han­
no neppure pensato di manda 
re una lettera perchè non 
uvreobe avuto senso scrivere 
;>ei line che essi sono d'ac 
andò et»;; la searctcria del 
r:ost>li partito o per dire che 
a;iprc:~utnt t commenti del-
! Unità. 

M> seminili.: tlot eroso seri 
ve e queste righe, anche pei 
ciliare perplessità che poti eb­
be/o soraere tra i lettori. 

C. H. OLIVIERI 
((ienova . Nampieiria:eira > 

Caia Un ti». 
soflujit'riio cori co/iriijiior.'f 

e .senza riserve la protesta 
ideologica ed umanitaria con­
tro le' condanne indiscrimina­
te e liberticide dovunque si 
trasformino ni abuso di potè 
re e costrizione di perisieto' 
Più indignata e vibrata se 
colpisce innocenti e se t fatti 
air erigono in Paesi socialisti' 

Mi sia concesso peto espri 
"lete una considerazione. E si­
te spie condannate come tal: 
fossero imamente spie'* E se 
i contestatori ed t dissidenti 
oltre che delle parole e degli 
scritti si fossero serviti vera 
mente di delinquenti per or­
dire attentati" 

Vorremmo esercitare un di 
ritto-dovere: quello di essere 
sicuri sema alcun dubbio del 
l'innocenza assoluta degli m 
criminali' Innocenza, s'tntc: 
de. non dal reati di opinione. 
ma dai reati contro la stabili 
tà, l'ordine e la sicurezza del­
lo stato. 

Prof CORRADO GIORDANO 
(Bellizzi • Salerno t 

(.li insegnanti 
v la « giungla 
delle ferie » 
l'aro direttore. 

leggendo l'artìcolo del com 
paiono Siegmund Ginzberg 
sulla -f giungla delle ferie ». 
ho provato un fremito dt 
vergogna a leggere clic «or 
insegnanti abbiamo « ben 111 
giorni di vacanze » 

Poi ho voluto fare una bot­
ta ih conti pei vedere xe 
Ginzberg uvei a proprio ra 
qione, risultato: no, si sba­
glia. Il suo conto e stato. 
'penso, questo: giorni deli ini 
no 3i!5 meno giorni effettivi 
ili scuola '7?-'7s lf)H uguale 
ti>7: togliendo le s'i dotneni 
che restano i 111 giorni dt 
vacanza degli insegnanti. 

Ma Ginzberg ha dimentica 
to che et sano stati alcuni 
inorili festivi per tutti, oltre 
le domeniche iXatale, 'J5 A-
prile. eccetera: s giorni I e ha 
pure dimenticato che da 
qualche anno, grazie alla leg­
ge sull'aggiornamento, gli in 
segnanti sono obbligati ad ef­
fettuare corsi in settembre. 
prima dell'inizio delle lezio 
ni. Infine, se le lezioni sono 
finite nei primi giorni di giù 
ano. contrariamente a quanto 
stabilito dalla legge t colpa 
ilei ministro, non nostrai noi 
abbiamo pure continuato ad 
essere presenti a scuola sia 
per compilare i documenti e 
distribuirli, sia per fare gli 
esami- In tutto, tra settembre 
e giugno, saranno circa 15 
giorni, 

A questo punto il conto tw 
torretta cosr 111 meno Oli 
I aggiornarnerito, .schede, esa 
mi, festività 1 uguale fS. I 
giorni di ferie degli insegnar; 
ti /elementari! risultano quii: 
di essere >\ e non III 

Onesto è ancora molto. 
d'accordo, ma si rtdimcnsio 
ria se pensiamo che. tu gene 
te. eli altri latoratori ai Z1' 
(iiornt di ferie aggiungono t 
.->'» sabati che per noi snm> 
lat oratili. Se et si riferiva a 
ali insegnanti delle medie, al­
lora il discorso cambia, per­
ché hanno un giorno libero In 
settimana, ma si dot èva dir 
lo. distinguendo tra i duerni 
insegnanti. 

Mi scuso della lunga lette 
ra e ti saluto, af'crmanilo la 
iaiutila delle Irr.n che et oh 
trligano ad aggiornarci e chic 
dendo anche al nostro g:or 
naie una camtMgna chiara. 
precisa, per far si che esse 
i erigano applicate ovunque. 
nel rispetto della professin 
r.alita degli insegnanti, che 
solo aggiornandosi e lavora-: 
do seriamente possono farsi 
talerc come lai oratori e con 
tribune al rinr.oiamento del 
li scuola 

NADIA GHERARDI 
«Biloirr.a) 

I la ricevuto 5-1 let­
tere. è molto felice, 
ringrazia tutti 
Ciris.Jlm -, Unita, 

mille, nt'le grazie che avt 
te pubblicata il mio indirizzo 
il l'i giugno 

Son posso esprimere la mia 
gioia mollo grande, perche 
ancora non p.ir!o italiano ab­
bastanza Posso dirit ioltan 
to sono molto felice' Ho ri 
cauto d'Italia SI lettere fino 
ri e loglio ringraziarvi e i 
tutti italiani che hanno seri-
i ulo mi. Purtroppo non pò 
tra rispondere le tutte lette­
re Le lettere, che non potrà 
rispondere, darò nella Univer­
sità popolare, dote si inse­
gna la lingua italiana. Spero 
molto che quelli italiani ne 
non saranno tristi se riceve­
ranno le risposte dei altri te­
deschi. Cara Unità, ancora 
una volta mille grane per ti 
lustro aiuto' 

RITA RADZIWILL 
(Berlino • RDT) 
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